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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E GEOMORFOLOGICO DELL’AREA D’INTERVENTO

–

– CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’ASSETTO IDROGEOLOGICO

– STUDI DI SUPPORTO ALLO S.U.G. VIGENTE: CONSIDERAZIONI SULLA PERICOLOSITA’ DELL’AREA

–

–

– REALIZZABILITA’ DELLE OPERE



–

ALLA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMINATO “ ” NE

–

fonte solare, denominato Impianto Fotovoltaico “Cellere 2”, da realizzarsi nei territori del Comune 
–

22,6 MW. Tutta l’energia elettrica prodotta verrà ceduta alla rete. 

rappresentazione del cavidotto di connessione che, rispetto all’impianto fotovoltaico, andava in 

–
alla linea RTN a 150 kV “Latera S. Savino”, previa realizzazione di:

•
•

con l’ampliamento della SE RTN di Arlena;
•

a 150 kV “Arlena SE – Canino” con la stazione elettrica di trasformazione RTN 380/150 

50 kV, denominata “SE ”, dove si evince l’ubicazione dello stallo assegnato come 
mostrato nell’immagine seguente:



–

Inoltre, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà necessario condividere 



–

• –

Terna, dall’Area 

• –

raccordo interrato a 150 kV tra la SE “ ” e l’Area Comune Produttori.

•

•



–

sulla base dell’Ordinanza del Presidente del 

Si fa presente che l'area d’intervento risulta interessata 



–

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E GEOMORFOLOGICO DELL’AREA D’INTERVENTO

L’area di studio per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico per la produzione di energia da 

–

ed E, invece, sono in corrispondenza della Contrada Marano; l’areale F è posto in loc. Antea.

dell’area F le pendenze risultano maggiori, oscillando tra il 20 e il 35%. Per ciò che riguarda l’uso 
del suolo, l’area è 

in parte interessano anche l’Area D

antropica, comprese le relative aree d’influenza;



–

–
evidenziato l’assenza di fenomeni gravitativi attivi o quiescenti

dall’acqua) 
scarpate che possono interessare la parte perimetrale sud dell’area E.

Il perimetro B è interessato, nella sua parte più bassa, da un’estesa area interessata da 

l’

all’analisi della carta geologica

orogeniche di età Pleistocenica, legata all’attività dei Monti Vulsini.

di età pleistocenica è il tipo di terreno che interessa principalmente l’area di 



–

Laddove si presentano sature d’acqua, 

tra bassa e media, in funzione del dominio geologico attraversato dal corso d’acqua. Nel 

–

– Pleistocene medio Scorie e lapilli talvolta saldati (“Sperone” Auct. nel foglio 

che l’area è interessata 

– CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’ASSETTO IDROGEOLOGICO

profonda, nell’ambito dell’area, presenta caratteri estremamente variabili, condizionati dall’assetto 

antico, i diversi complessi idrogeologici che influiscono nell’assetto dell’area di studio:



–

–

Dà luogo ad un’estesa circolazione idrica sotterranea che alimenta la falda di base dei grandi 

L’area dell’impianto è interessata da complessi a potenzialità acquifera da bassa a medio

–

– STUDI DI SUPPORTO ALLO S.U.G. VIGENTE: CONSIDERAZIONI SULLA PERICOLOSITA’ 
DELL’AREA

dell’area in studio, le cui indicazioni vengono rimandate all’Autorità di Bacino



–

L’area ricade nell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, nella pianificazione del 

Interregionale del Fiume Fiora è incluso nell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale. 
L’ultimo aggiornamento del PAI del bacino interregionale del fiume Fiora è stato deliberato con il 

La cartografia risulta aggiornata con l’ultima 

antropica, comprese le relative aree d’influenza;



–

Alluvioni) del Distretto dell’Appennino Centrale.

Non si segnalano criticità per la realizzazione della porzione di cavidotto MT passante per l’area 

–

All’interno di questi terreni possono essere presenti subordinatamente anche colate laviche.



–

Terreni con in affioramento prodotti lavici per spessori max nell’ordine dei 20 metri, sovrastanti 

nel settore settentrionale del comune fino all’ordine di alcuni metri nel settore meridionale dove 

nelle aree di cava che interessano questi materiali è nell’ordine dei 100 m.

Come indicato nella relazione illustrativa, l’abitato di Cellere sorge su delle Ignimbriti, ossia 

normali processi pedogenetici che dalle lavorazioni agricole con spessori anche nell’ordine del 

A causa dell’assenza di una mappatura specifica degli ipogei antropici (cantine), in caso di 
interventi puntuali, particolare attenzione deve essere posta nell’individuazione di queste cavità e 
della loro eventuale interazione con quanto in progetto, vista la loro estesa presenza all’interno dei 

–

, si evince come questo si sviluppi su un’areale poco esteso, fino al 
stazione per l’immissione in rete

Esso verrà realizzato mediante uno scavo di piccole dimensioni, quanto basta per l’interramento

corrispondenza degli attraversamenti con i fossi esistenti. In ogni caso l’intervento di realizzazione 



–

‐
profondità dal fondo del corso d’acqua. La trivellazione verrà realizzat

dell’interferenza 7 da tavola specifica, potrebbe essere adottata la soluzione 

cavidotto MT passerebbe sopra il corso d’acqua, in caso contrario con spessori del manto stradale 

– REALIZZABILITA’ DELL

un’area a bassa pendenza, 
l’intervento in esame

Tale rilievo ha evidenziato l’assenza di fenomeni gravitativi attivi o quiescenti che interessino 

(soprattutto in corrispondenza di incisioni create dall’acqua) 
. Sono presenti, inoltre piccole scarpate, lungo il perimetro dell’area E.

Il perimetro B è interessato, nella sua parte più bassa, da un’estesa area interessata da 

onde evitare un aumento dell’erosione superficiale

di non realizzare alcun tipo di intervento nell’area classificata 



–



–























–



Archivio nazionale delle indagini nel sottosuolo (Legge 464/1984)

Stampa

Dati generali Ubicazione indicativa dell'area d'indagine

Codice: 18358
Regione: LAZIO
Provincia: VITERBO
Comune: CELLERE
Tipologia: PERFORAZIONE
Opera: POZZO PER ACQUA
Profondità (m): 247,00
Quota pc slm (m): 510,00
Anno realizzazione: 2005
Numero diametri: 1
Presenza acqua: SI
Portata massima (l/s): ND
Portata esercizio (l/s): ND
Numero falde: 1
Numero filtri: 0
Numero piezometrie: 1
Stratigrafia: SI
Certificazione(*): NO
Numero strati: 7
Longitudine WGS84 (dd): 11,808100
Latitudine WGS84 (dd): 42,530872
Longitudine WGS84 (dms): 11° 48' 29.17" E
Latitudine WGS84 (dms): 42° 31' 51.14" N

(*)Indica la presenza di un professionista nella compilazione della stratigrafia

DIAMETRI PERFORAZIONE

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Lunghezza (m) Diametro (mm)

1 0,00 247,00 247,00 250

FALDE ACQUIFERE

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Lunghezza (m)

1 135,00 135,00 0,00

MISURE PIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livello statico (m) Livello dinamico (m) Abbassamento (m) Portata (l/s)

mar/2005 150,00 ND ND ND

STRATIGRAFIA

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Spessore (m) Età geologica Descrizione litologica

1 0,00 12,00 12,00 TUFI

2 12,00 30,00 18,00 LAVA

3 30,00 132,00 102,00 SCORIE

4 132,00 162,00 30,00 LAVA

5 162,00 173,00 11,00 TUFO

6 173,00 215,00 42,00 LAVA

7 215,00 247,00 32,00 TUFI E LAVE
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Archivio nazionale delle indagini nel sottosuolo (Legge 464/1984)

Stampa

Dati generali Ubicazione indicativa dell'area d'indagine

Codice: 150274
Regione: LAZIO
Provincia: VITERBO
Comune: CELLERE
Tipologia: PERFORAZIONE
Opera: POZZO PER ACQUA
Profondità (m): 223,00
Quota pc slm (m): 480,00
Anno realizzazione: 1999
Numero diametri: 2
Presenza acqua: SI
Portata massima (l/s): ND
Portata esercizio (l/s): 3,000
Numero falde: 1
Numero filtri: 0
Numero piezometrie: 1
Stratigrafia: SI
Certificazione(*): NO
Numero strati: 10
Longitudine WGS84 (dd): 11,813511
Latitudine WGS84 (dd): 42,537331
Longitudine WGS84 (dms): 11° 48' 48.65" E
Latitudine WGS84 (dms): 42° 32' 14.40" N

(*)Indica la presenza di un professionista nella compilazione della stratigrafia

DIAMETRI PERFORAZIONE

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Lunghezza (m) Diametro (mm)

1 0,00 223,00 223,00 273

FALDE ACQUIFERE

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Lunghezza (m)

1 200,00 223,00 23,00

MISURE PIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livello statico (m) Livello dinamico (m) Abbassamento (m) Portata (l/s)

giu/1999 198,00 198,12 0,12 3,600

STRATIGRAFIA

Progr Da profondità (m) A profondità (m) Spessore (m) Età geologica Descrizione litologica

1 0,00 61,00 61,00 TUFI IN FACIES DA POZZOLANICA A LITOIDE

2 61,00 70,00 9,00 LAVE COMPATTE

3 70,00 84,00 14,00 SCORIE

4 84,00 100,00 16,00 LAVE COMPATTE

5 100,00 139,00 39,00 TUFI

6 139,00 165,00 26,00 LAVE DA FRATTURATE A COMPATTE

7 165,00 174,00 9,00 TUFI

8 174,00 190,00 16,00 SCORIE DA SCIOLTE A DEBOLMENTE CEMENTATE

9 190,00 200,00 10,00 LAVE COMPATTE

10 200,00 223,00 23,00 LAVE FRATTURATE CON ACQUA
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